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Oggi nel nostro paese ci troviamo di fronte a grandi differenze regionali nelle scelte e nell’organizzazione 
sanitaria che creano opportunità diverse di diagnosi, presa in carico e cura a bambini e adolescenti. Tutti i 
bambini hanno necessità di poter godere della stessa assistenza con un’erogazione delle cure omogenea in 
tutta Italia con l’obiettivo di ridurre al minimo le differenze oggi esistenti.
“Tutti i bambini… un unico stivale” non è soltanto il titolo del programma del Congresso Nazionale FIMP 
2018, ma rappresenta anche un obiettivo politico della FIMP. 
A breve inizieranno le trattative per concludere l’iter di rinnovo della Convenzione e l’uniformità di accesso e 
di erogazione dell’assistenza territoriale a tutta la popolazione infantile, dal neonato all’adolescente, in tutto 
lo “stivale“, rappresenterà per la FIMP il punto di riferimento per l’impianto della Nuova Convenzione.
Dobbiamo garantire maggiori e uniformi tutele per la salute di tutti i bambini e gli adolescenti italiani, so-
prattutto dei soggetti più fragili, in tutti i campi assistenziali: dalle vaccinazioni, all’accesso alle consulenze 
specialistiche di area pediatrica, alla garanzia di usufruire del Pediatra di famiglia in tutte le realtà, non solo 
nelle grandi città, ma anche nelle zone periferiche, in particolare quelle più disagiate.
Sembra facile, perché per noi Pediatri si tratta di argomenti scontati, ma in realtà non è così e per realizzarli 
serve impegno di tutti.  Alla base delle difficoltà c’è sempre un finanziamento sottostimato per l’assistenza sa-
nitaria, come hanno concordato anche i maggiori sindacati rappresentativi dell’assistenza sanitaria territoriale 
(Medicina Generale, Pediatria di Famiglia e Specialisti ambulatoriali), non è più rinviabile che il Governo del 
Paese non abbia tra gli obiettivi prioritari soluzioni per la Sanità. 
Investimenti e responsabilità di governo per la sanità e per il futuro produttivo del Paese non possono più 
attendere e in questo senso non va sottovalutato il ruolo che dovranno avere nel prossimo futuro i rinnovi 
contrattuali, sia dei medici convenzionati che dei medici dipendenti, per continuare a garantire ai cittadini 
italiani un’offerta assistenziale considerata tra le migliori al mondo e che, con una programmazione ade-
guata, potranno diventare un volano per ridurre le disuguaglianze presenti sui differenti territori regionali. 
Pochi investimenti sono essenziali se vogliamo ottenere risultati migliori per la popolazione, in particolare 
quella infantile, dove maggiormente, attraverso programmi specifici di prevenzione, si decide la salute delle 
future generazioni di adulti.
Sembra ovvio, ma evidentemente non lo è per la classe politica, che per raggiungere gli obiettivi di migliora-
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mento della Salute dei cittadini di oggi e delle prossi-
me generazioni, il finanziamento del Fondo Sanitario 
Nazionale deve essere necessariamente aumentato. 
Il Pediatra di famiglia ha oramai acquisito una 
identificazione professionale sempre più importan-
te nel contesto del Servizio Sanitario Nazionale e 
nell’ambito dell’assistenza sanitaria ai bambini e 
agli adolescenti.
I documenti prodotti dalle istituzioni sanitarie del pa-
ese riconoscono nel Pediatra di famiglia il professio-
nista specificamente formato per soddisfare i bisogni 
sanitari specifici della fascia di età di competenza e 
per offrire una tutela della salute completa e coordina-
ta, con compiti di prevenzione individuale, diagnosi, 

cura ed educazione sanitaria in un contesto di qualità 
dell’atto professionale. 
Per crescere ulteriormente, offrire maggiore qualità di 
assistenza, garantire il raggiungimento degli obiettivi 
di salute, anche nel nostro ambito professionale dob-
biamo impegnarci a utilizzare un linguaggio univoco 
almeno per quanto riguarda i grandi temi dell’infan-
zia: dall’alimentazione al neurosviluppo, dalle vacci-
nazioni alla declinazione delle linee guida in buone 
pratiche cliniche e all’appropriatezza prescrittiva.
Il programma del Congresso Nazionale FIMP del 
2018 è stato sviluppato su queste basi, per una 
crescita scientifica e professionale del Pediatra di 
famiglia.


